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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00207661

ESC - Ente schedatore S21

ECP - Ente competente S21

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione stalli del coro

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Liguria

PVCP - Provincia IM

PVCC - Comune Costarainera

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1740

DTSV - Validità post
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DTSF - A 1760

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito ligure

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ intaglio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 260

MISL - Larghezza 540

MISP - Profondità 306

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

scheggiature; presenza diffusa di insetti xilofagi

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Gli stalli del coro presentano una decorazione contraddistinta da una 
certa semplificazione e rigidità. Le colonne che separano gli stalli sono 
costituite da piatte lesene. Ciascuno specchio ligneo è dotato di un 
sottile motivo vegetomorfo che lo percorre perimetralmente. Lo stallo 
maggiore, al centro, è sormontato da una cornice incurvata formata da 
elementi vegetali. L'inginocchiatoio è in legno massiccio decorato da 
bordi in rilievo che seguono la sagomatura.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Gli stalli lignei del coro per la loro severa struttura sembrerebbero 
appartenere a una fase successiva ai lavori di ampliamento e 
decorazione della chiesa di San Giovanni Battista che si concentrarono 
negli anni di gestione del reverendo Giovanni Battista Rainero morto 
nel 1734. E' probabile che, sistemato l'edificio con i suoi altari, il 
successore Giovanni Vincenzo Garibaldi di Santo Stefano continuò nel 
programma ben chiaro di considerare l'oratorio di San Giovanni 
Battista come parrocchiale. Questo certamente comportò l'inserimento 
di nuovi arredi capaci di connotare l'edifico come "ecclesia". Una 
definizione che appare per la prima volta nel decreto vescoviel del 17 
ottobre 1745 con il quale veniva concesso di poter praticare la liturgia 
della Via Crucis, in quegli anni molto diffusa in zona ad opera del 
padre Leonardo da Porto Maurizio.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico
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DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo diapositiva colore

FTAN - Codice identificativo SBAS GE 69884/Z

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Calvini C. / Cogno Zarbo A. / Garibbo Siri C.

BIBD - Anno di edizione 1998

BIBN - V., pp., nn. pp. 89-90

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2002

CMPN - Nome Leonardi A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Traversone P.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Serafini S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


